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Nel ricordo di Alessandro Nasta, la nostra visita all'Amerigo Vespucci 
     

                 Scritto da M5S Camera News   

 
 

28.03.2017 Il sottocapo di terza classe Alessandro Nasta 

morì il 24 maggio 2012 cadendo dall'albero maestro della 

nave scuola Amerigo Vespucci. Non aveva nessun dispositivo 

di protezione individuale anticaduta, o meglio, quelli che 

avevano in dotazione non erano sicuramente corrispondenti 

alle normative di sicurezza sul lavoro. Sentirete che c'erano 

dei dispositivi in dotazione sulla nave, erano miseri e non 

conformi, non avrebbero mai potuto sostenere un essere 

umano in caduta. La differenza tra i dispositivi è visibile a 

occhio nudo, senza spiegazioni tecniche. Alessandro Nasta oggi non c'è più, ma noi non lo 

dimentichiamo. Da quel terribile incidente sono stati numerosi gli atti parlamentari presentati 

dai deputati della Commissione Difesa. La prima fu una interrogazione a risposta orale in 

commissione. Ci risposero che la nave era dotata di dispositivi di sicurezza a norma di 

legge, la famosa 626. Mentivano. La nave, che ha sempre rappresentato un vanto per la 

Marina Militare italiana, non era sicura per i nostri ragazzi. Non a caso è ancora in corso un 

processo penale alla Procura di Civitavecchia. Oltre all'interrogazione, diversi sono stati anche 

gli accessi agli atti effettuati per appurare la verità dei fatti. Tutti negati. Poi altre 

interrogazioni, nuove richieste, senza mai ricevere risposte soddisfacenti. Sono ormai trascorsi 

quasi 5 anni da quando Alessandro se n'è andato, ed io sono voluta andare personalmente a 

conoscere da vicino lo stato dei lavori che recentemente hanno interessato proprio l'Amerigo 

Vespucci. Secondo una prima ispezione, debbo riconoscere che - quantomeno a un primo impatto 

- sembra che di passi avanti ne siano stati compiuti, eccome. Questo è un bene, poiché il veliero, 

costruito come nave scuola per l'addestramento degli allievi ufficiali dei ruoli normali 

dell'Accademia navale, ha una storia lunghissima, che risale al 1925, quando prese piede il 

primo progetto di realizzazione per sostituire l'omonima nave scuola della classe Flavio Gioia, un 

incrociatore a motore e a vela, ormai prossimo alla radiazione, che fu posto in disarmo nel 1928. 

Ebbene, se oggi ci guardiamo indietro c'è il forte rammarico, l'incolmabile dolore e la rabbia, 

sì, una rabbia sana, verso chi ha lasciato correre mentre il M5S richiamava l'attenzione 

delle autorità politiche sullo stato dell'Amerigo. Quella negligenza è costata la vita ad 

Alessandro. Oggi, nuovamente, ribadiamo la nostra vicinanza alla sua famiglia e ai suoi cari, ad 

una madre che con coraggio che sta lottando da anni, con onore e orgoglio, e con l'auspicio che le 

cose possano cambiare veramente e che i nostri allievi possano crescere ed operare in piena 

sicurezza sulla nave scuola più bella del mondo. In attesa, ovviamente, che i familiari di 

Alessandro possano avere giustizia!  

Tatiana Basilio 
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